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Alessio Puleo 
Filippo Vitale 

LA MAMMA DEI 
CARABINIERI 

�

 
 
 
 
 
 
 
 
 
A Palermo, di fronte alla casa 
del giudice Borsellino, vive 
un'anziana donna che sembra 
uscita dalle pagine di un 
racconto d'altri tempi. 
Domenica Lupo, questo il suo 
nome, da anni assiste i 
carabinieri che dopo la strage di 
via d'Amelio piantonano la casa 
dei familiari del magistrato, e ha 
stretto con loro un legame così 
forte da diventare, ai loro occhi, 
"la mamma" di tutti. Porta il tè, 
l'acqua, i cornetti, i panini con 
le "panelle", a qualcuno attacca 
un bottone o sistema la divisa. 
Finché un giorno tra quei 
giovani carabinieri arriva un 
ragazzo che, incuriosito, decide 
di scoprire il motivo di tanta 
dedizione e si fa raccontare la 
sua storia. E quella che 
Domenica, detta Mimma, gli 
narra è una vicenda tanto 
drammatica quanto vera che 
appartiene al passato, all'epoca 
in cui le donne siciliane 
subivano abusi e violenze, di 
fronte ai quali dovevano chinare 
il capo in silenzio. Mimma 
racconta un amore mai 
consumato per un giovane 
brigadiere dell'Arma dei 
carabinieri, un legame 
fortissimo che l'accompagnerà 
tutta la vita, nonostante sia stato 
calpestato dall'ostilità degli 
uomini e dalle regole non scritte 
dell'onore... Una storia 
straordinaria dall'epilogo 
sorprendente, che ha commosso 
tutti quelli che l'hanno 
conosciuta. 

 
 Anne Tyler 

L’ALBERO DELLE LATTINE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Quando la piccola Janie Rose 
Pike muore, a sei anni, per un 
banale incidente, il microcosmo 
della lunga casa trifamiliare dal 
tetto di latta che ospita la sua 
famiglia, le signorine Potter e i 
due fratelli Green sembra 
scombussolato per sempre. Il 
dolore di ciascuno e il senso di 
impotenza di fronte alla 
sofferenza degli altri alterano 
gli equilibri, riportano a galla 
vecchie ferite, mettono a nudo 
paralisi emotive ormai croniche. 
Ma Simon, il fratello maggiore 
di Janie Rose, è solo un 
bambino: ha bisogno di 
attenzioni, di qualcuno che 
giochi con lui e lo aiuti a 
ricordare, a integrare in quel 
presente desolato gli oggetti, i 
frammenti di memoria legati 
alla sorella che - per quanto 
strano e innaturale - le 
sopravvivono, si riaffacciano 
immancabilmente proprio 
quando, per un momento, si era 
riusciti a non pensarci. Un 
particolare rimasto intrappolato 
per sbaglio in una fotografia, un 
francobollo italiano, delle 
lattine appese a un albero 
spelacchiato che tintinnano al 
vento... Ed è proprio l'ostinato 
istinto vitale di Simon, la sua 
determinazione a cercare una 
via di fuga, a scuotere gli adulti 
dal proprio dolore, a ricordare 
loro che "l'aspetto più 
coraggioso degli uomini" è che 
"continuano a voler bene alle 
creature mortali anche dopo 
avere scoperto che esiste la 
morte". 



 
Giancarlo Carofiglio 

NON ESISTE SAGGEZZA 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
I racconti di "Non esiste 
saggezza" provengono dai 
luoghi della realtà quotidiana: 
sono volti che emergono dalla 
folla dei viaggiatori, in zone 
neutrali di transito. Soprattutto, 
figure di donne: con esse, la 
voce del narratore è partecipe, 
solidale, protettiva, come a 
voler condividere il peso di un 
segreto in varie forme doloroso, 
a volerle affrancare da un 
destino ostile. Appaiono 
improvvisamente: a un casello 
autostradale, la bambina 
solitaria chiede a un 
automobilista ignaro di 
accompagnarla verso il mistero. 
L'attesa notturna in un aeroporto 
è colmata dai versi di una 
poetessa russa, dalla sosta 
sfuggente di una sconosciuta. E, 
improvvisamente, queste donne 
scompaiono: dall'ambulatorio di 
una missione umanitaria, ultimo 
posto in cui sono state viste una 
dottoressa volontaria e la 
ragazza colombiana sua 
compagna, nella rischiosa sfida 
a ingiustizie e prevaricazioni. I 
personaggi maschili si trovano a 
cercare, a inseguire: 
un'impressione, un sospetto, una 
curiosità che li spinge oltre i 
limiti del prevedibile, talvolta 
del lecito. E la raccolta si 
completa con un vero e proprio 
romanzo di formazione in 
miniatura, ambientato negli 
spazi metafisici della Murgia. 
"Le cose non esistono se non 
abbiamo le parole per 
chiamarle."  
 

  
Rosa Cerrato 

LA MAMAN DI  
VIA DEL CAMPO 

 

 
 

In un luglio bollente il 
commissario Nelly Rosso 
rischia la vita e la salute 
mentale. Per Genova e dintorni 
impazza un assassino seriale 
che decapita le sue vittime, 
giovani immigrate, e la polizia 
ne segue la traccia insanguinata 
in tutti gli ambienti: nel centro 
storico con i suoi circoli Arci e 
le associazioni no profit, ad 
Albaro, a Nervi, sui monti e 
lungo la valle del Bisagno, 
dapprima senza risultato. Il 
profiler Alessandro Palmieri, 
consultato dagli investigatori, 
risulta essere un tipo ambiguo e 
misterioso. Come sempre, la 
vita privata con i suoi problemi 
assilla Nelly e il vice Marco 
Auteri mentre indagano. 
Affianca Nelly nella caccia a 
quello che definisce un "simba", 
leone, metafora dell'assassino, 
Madame Claire, "maman" di un 
gruppo di prostitute senegalesi, 
e lo fa con metodi inusuali che 
sconvolgono il commissario. La 
soluzione sembra a portata di 
mano, ma avvicinarsi troppo a 
un leone può costare la vita. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Scott Turow 

INNOCENTE 
 

 
�

Rusty Sabich, sessant'anni 
appena compiuti, presidente 
della Corte d'Appello della 
Kindle County e in corsa per un 
posto alla Corte Suprema 
statale, è accusato di omicidio. 
Una mattina, al risveglio, trova 
la moglie Barbara morta nel 
letto accanto a lui. Aspetta però 
quasi un giorno prima di 
chiamare la polizia e i soccorsi, 
e non avverte nemmeno suo 
figlio Nat. Perché? Vuole forse 
cancellare tracce 
compromettenti? Vent'anni 
prima lo stesso uomo, allora 
viceprocuratore, era stato 
processato per l'omicidio di 
Carolyn Polhemus, sua collega 
e amante, e aveva avuto in 
Tommy Molto il suo più 
acerrimo accusatore. Rusty era 
stato infine prosciolto, ma le 
turbolente vicende legate al 
processo avevano avuto 
ripercussioni diverse sulla 
carriera dei due uomini. Il nome 
di Molto era stato trascinato nel 
fango, mentre la carriera di 
Rusty aveva ripreso a salire. Ma 
ora per lui si aprono le porte di 
un nuovo incubo. Le circostanze 
della morte di Barbara si 
prestano a varie interpretazioni, 
anche se tutto pare condurre alla 
sua colpevolezza, e in Tommy 
Molto la voglia di rivincita non 
si è mai sopita. Sarà un sfida 
senza esclusione di colpi quella 
che li vedrà di nuovo 
contrapposti in un'avvincente 
partita psicologica nel tentativo 
di catturare una verità tanto 
ambigua quanto sfuggente. 



 
Elizabeth Geroge 

DICEMBRE E’ UN MESE 
CRUDELE 

 
 

In uno sperduto villaggio del 
Lancashire muore avvelenato, 
dopo una cena in casa di una 
conoscente, il parroco Robin 
Sage. Di lì a poco arrivano in 
paese, per una vacanza fuori 
stagione, il patologo Simon St. 
James e la moglie Deborah, che 
aveva casualmente conosciuto il 
sacerdote a Londra. La scoperta 
della disgrazia li trascina tra le 
ombre più cupe di quei luoghi, 
sui quali aleggiano ancora 
antiche storie di stregoneria. 
L'inchiesta del coroner si è già 
conclusa con il verdetto di 
morte accidentale, ma Simon 
non ne è convinto, e decide di 
convocare il suo amico, 
l'ispettore Lynley, presto 
raggiunto dal sergente Barbara 
Havers. I quattro vengono così 
sommersi da una realtà in cui 
tutto è continuamente messo in 
dubbio. Com'è possibile che 
un'esperta erborista abbia 
inconsapevolmente offerto della 
cicuta al parroco? Nei panni di 
una mite perpetua si nasconde 
davvero una devota seguace dei 
culti pagani della Dea? E 
possibile leggere il destino di un 
uomo nel palmo della sua 
mano? In un clima di sospetti e 
pettegolezzi che rendono 
indecifrabili i volti del crimine, 
l'ispettore Lynley è costretto ad 
affondare sempre di più la lama 
delle indagini per riuscire a 
portare alla luce la verità. Una 
verità dal sapore amaro e 
crudele. 

 
 

 
Nicola Gratteri 

LA MALAPIANTA 
 

 
 

"High tech e lupara." Potrebbe 
essere il titolo di un'improbabile 
parodia cinematografica. Invece 
è la sconcertante ma fedele 
fotografia che Nicola Gratteri ci 
dà della 'ndrangheta. In una 
veloce e appassionante 
conversazione con Antonio 
Nicaso, che sullo stesso 
argomento ha firmato con lui 
"Fratelli di sangue", Gratteri 
ritorna ad approfondire un 
fenomeno criminale di portata 
internazionale che, dopo lunghi 
e colpevoli ritardi, inizia 
finalmente a essere percepito 
nella sua vera dimensione. A 
rivelare la forza 
dell'organizzazione criminale 
calabrese bastano poche cifre: il 
suo fatturato annuo è di 44 
miliardi di euro, il 2,9% del 
Prodotto interno lordo. Il "core 
business" è rappresentato dal 
traffico di droga (la 'ndrangheta 
controlla quasi tutta la cocaina 
che circola in Europa): un 
ricavo di 27.240 milioni di euro 
all'anno, il 55% in più rispetto 
al ricavo annuo della 
Finmeccanica, il gigante 
dell'industria italiana. A questa 
spettacolare espansione fa da 
contraltare il degrado sociale e 
ambientale della Calabria, 
prigioniera di una criminalità 
che la opprime, ne sfrutta 
famelicamente ogni risorsa e 
poi l'abbandona impietosamente 
al suo destino. La crescita e la 
fortuna di questa malapianta 
viene raccontata attraverso temi 
ed eventi cruciali: dalle lontane 

origini alla stagione dei 
sequestri di persona. 

Gian Mauro Costa  
IL LIBRO DI LEGNO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il professor Mirabella, stimato 
docente palermitano, è morto 
lasciando una biblioteca ricca di 
volumi; ornamento della grande 
casa e ricordo per gli eredi, se 
non fosse per una piccolissima 
pecca: dei libri mancanti, dati in 
prestito a persone diverse. Il 
metodico studioso li aveva 
rimpiazzati temporaneamente, 
colmando gli spazi vuoti con dei 
sostituti di legno, etichettati con 
titolo data del prestito e 
destinatario. Per sanare la 
lacuna, Cristina, la bella figlia 
maritata con un noto luminare, 
della più distinta società 
cittadina, si rivolge a un 
nessuno. E Enzo Baiamonte, 
cinquantenne dalla vita 
ordinaria e ritmata di modeste 
abitudini di quartiere, un 
radiotecnico che per arrotondare 
aiuta un avvocato a recuperare 
oggetti e trovare persone - e 
talvolta prove di adulteri. 
Chiamarlo investigatore è 
troppo, ma Cristina è così 
affascinante e misteriosa (e 
anche lei adultera), così poco 
credibili quegli individui (un 
costruttore, un prete, il suo 
aiutante) i quali negano il 
possesso di un innocente testo 
di riflessioni devote, che 
l'indagine parte da sé, sospinta 
dal puro desiderio di 
immaginarsi in una vita meno 
monotona, e scivola dentro al 
labirinto di specchi in cui il 
privilegio si incontra con il 
crimine organizzato.  
 



 
 

Jon Krakauer 
DOVE GLI UOMINI 
DIVENTANO EROI 

 
 
 

Patrick Daniel Tillman (1976-
2004) è stato un famosissimo 
giocatore di football americano 
che in risposta agli attacchi 
dell'11 settembre abbandonò 
una folgorante carriera e si 
arruolò nei Rangers. Venne 
ucciso in Afghanistan da "fuoco 
amico". La morte di Tillman 
divenne una controversia 
nazionale quando si scoprì che 
il Pentagono non solo aveva 
tenuto nascoste per settimane le 
reali circostanze della sua 
morte, ma aveva 
intenzionalmente dato notizie 
false al fine di costruire un mito 
eroico per ottenere consenso 
dall'opinione pubblica sulla 
guerra. Krakauer racconta 
l'odissea tragica di Tillman 
mettendo in luce il suo carattere 
ed esaminando al tempo stesso 
le circostanze ancora poco 
chiare della sua uccisione. "La 
vita e la morte di Tillman hanno 
commosso milioni di persone. 
Questo libro non è una 
biografìa, bensì il mio tentativo 
di comprendere i motivi 
profondi dell'animo umano. 
Come "Nelle terre estreme" 
anche qui desidero entrare 
nell'anima di una persona che 
ha tutto dalla vita e che vi 
rinuncia in nome di un ideale 
superiore."  
 
 
 
 
 

 
 

Bernhard Hennen 
LA ROCCA DELL’ORDINE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sono trascorsi quasi mille anni 
dalle epiche battaglie in cui 
Alfadas, il Figlio degli Uomini, 
combatté contro il tradimento e 
la magia oscura al fianco della 
regina elfìca Emerella, e poi 
divenne re della Terra del 
Fiordo. I suoi discendenti 
siedono ancora sul trono e 
proteggono con tutte le loro 
forze quella terra gelida e i suoi 
abitanti. Ma una nuova 
minaccia si delinea 
all'orizzonte, un avversario I 
contro il quale persino la magia 
degli elfi è impotente: l'esercito 
della Chiesa di Tjured, i cui 
cavalieri hanno giurato di 
spazzare via per sempre il 
paganesimo, e con esso tutti i 
popoli della Terra degli Albi. II 
re della Terra del Fiordo, 
Gunnar Bracciodiquercia, 
decide allora di raccogliere 
intorno a sé i suoi fedelissimi, 
gli ultimi uomini del Drusna 
rimasti liberi e gli elfi, per 
contrastare il nemico ormai alle 
porte. Infuria la battaglia e, 
morto l'erede di re Gunnar, la 
giovane Gishilde, unica figlia 
sopravvissuta, si trova a doversi 
assumere il duro compito di 
guidare il suo popolo come 
regina guerriera. Educata dagli 
elfi, ha dovuto convivere con 
questa responsabilità fin da 
piccola, ma poco dopo la sua 
nomina viene rapita dall'Ordine 
dei cavalieri della Chiesa di 
Tjured, che cerca di far 
capitolare il padre con il ricatto.  

 

 
 

 Laura Trossarelli 
UNA VITA SBAGLIATA 

 

 
 
Flora è nata poverissima su una 
montagna piemontese misera, e 
il futuro non potrà che essere 
uguale. Ma Flora vuole 
riscattare un destino 
apparentemente già segnato. 
L'unico modo per una donna 
delle sue condizioni è fare un 
buon matrimonio. E poi dei 
tradimenti ancora migliori, per 
piacere e per lucro, per noia e 
calcolo preciso. Nell'Italia 
funestata dalla guerra civile, 
l'esistenza di Flora si barcamena 
tra partigiani e fascisti, uomini 
d'affari senza scrupoli e donne 
dal discutibile passato. Come 
può una donna che vuole 
emergere non farsi risucchiare 
dal turbine della Storia, che 
prima o poi presenterà il conto? 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Massimo Gramellini 
L’ULTIMA RIGA DELLE 

FAVOLE 

 
 
Tomàs è una persona come 
tante. E, come tante, crede poco 
in se stesso, subisce la vita ed è 
convinto di non possedere gli 
strumenti per cambiarla. Ma una 
sera si ritrova proiettato in un 
luogo sconosciuto che riaccende 
in lui quella scintilla di curiosità 
che langue in ogni essere 
umano. Incomincia così un 
viaggio simbolico che, 
attraverso una serie di incontri e 
di prove avventurose, lo 
condurrà alla scoperta del 
proprio talento e alla 
realizzazione dell'amore: prima 
dentro di sé e poi con gli altri. 
Con questa favola moderna che 
offre un messaggio e un 
massaggio di speranza, 
Massimo Gramellini si propone 
di rispondere alle domande che 
ci ossessionano fin dall'infanzia. 
Quale sia il senso del dolore. Se 
esista, e chi sia davvero, l'anima 
gemella. E in che modo la 
nostra vita di ogni giorno sia 
trasformabile dai sogni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Elizabeth Noble 
COSE CHE VOGLIO DIRE 

ALLE MIE FIGLIE 

 
 

Un amore grandissimo, quello 
che Barbara ha per le sue 
quattro figlie, un amore 
incondizionato, che non le 
impedisce comunque di vedere i 
loro problemi e i loro difetti. 
Lisa, che sebbene abbia 
superato la trentina ancora 
fatica a prendersi impegni "da 
grande"; Jennifer, intrappolata 
in un matrimonio in crisi che le 
procura dolore e infelicità; 
Amanda, la "viaggiatrice", 
sempre in giro per il mondo, in 
cerca di (o in fuga da) qualcosa, 
e infine la giovanissima 
Hannah, figlia del secondo 
marito, che ha solo sedici anni, 
ed è nel pieno di un'adolescenza 
molto, molto difficile. Barbara 
ha sempre retto le redini di 
questa famiglia con dolcezza e 
comprensione, trovando sempre 
la parola giusta al momento 
giusto, ma ora ha capito che non 
c'è più tempo: un tumore se la 
sta portando via. Come se la 
potranno cavare nel mondo le 
sue figlie senza di lei? E Mark, 
il suo amatissimo marito, sarà in 
grado di affrontare il dolore di 
questa perdita e di rimanere 
accanto alle ragazze, nel modo 
giusto? Barbara scrive, per 
raccontare alle figlie il suo 
passato, per spiegare alcune 
scelte, per far capire loro 
l'immenso bene che le 
avvolgerà e le proteggerà 
sempre, per aiutarle a venire a 
patti con la rabbia e il dolore. 
 
 

 
 

Andrea Abre 
AL CALAR DEI BARBARI 

 

 
 

L'autore sintetizza lo spirito del 
volume con una citazione del 
retore Temisto: «Per il 
momento le ferite che i Goti ci 
hanno procurato sono ancora 
fresche, ma ben presto 
troveremo in essi dei compagni 
di tavola e d'armi...»; è questa 
sorta di "preveggenza" che 
viene infatti analizzata e 
sviscerata nel libro, nella 
consapevolezza che a questo 
lontanissimo passato - quel 
primo Medioevo ancora in parte 
trascurato dalla storiografia 
locale - risalgono molti 
momenti e fatti di importanza 
cruciale che hanno determinato 
le tappe che hanno consentito al 
Piemonte di configurarsi come 
quello nel quale oggi viviamo 
sotto molteplici punti di vista. 
Accompagnano le pagine molte 
illustrazioni monocrome sempre 
a cura dell'autore. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

DONAZIONE DEI LETTORI  
Peter Hoeg 

LA BAMBINA SILENZIOSA 
 

 
 
Kasper Krone, 42 anni, è il 
discendente di un'antica 
famiglia circense tedesca, della 
quale ha replicato i fasti. 
Silenzioso e schivo, ha poche 
passioni: il poker, i suoi allievi 
della scuola di circo e la musica 
di Bach. E proprio per la musica 
Kasper ha un orecchio 
incredibile, dono di cui da 
sempre fa segreto tesoro per 
ascoltare non solo la sua 
amatissima musica ma anche, 
all'insaputa degli altri, i sussurri 
più riposti del mondo che lo 
circonda. Grande era stata la sua 
sorpresa nello scoprire che la 
taciturna Klara Maria, giunta da 
lui anni prima come allieva, 
condivideva questo suo 
incredibile dono. Anche per 
questo non riesce a darsi pace il 
giorno in cui la bambina, di 
appena dieci anni, sparisce in 
circostanze misteriose. 
Comincia così un'indagine che 
si dipana tra le vie di 
Copenaghen e nei meandri dei 
gesti e dei suoni, ora suadenti 
ora ingannevoli, degli uomini. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
DONAZIONI DEI LETTORI 

Arthur Phillips 
L’ARCHEOLOGO 

 

 
 
Egitto 1922: Ralph Trilipush, 
archeologo, sta cercando la 
tomba di Atum-hadu, faraone 
fino ad allora sconosciuto. 
Intanto, poco lontano, Howard 
Carter sta per aprire la tomba di 
un faraone di nessun rilievo, 
Tutankhamon. Sydney 1954: 
Harold Ferrell, un investigatore 
privato in pensione, riceve la 
lettera di un giovane che vuole 
conoscere alcuni aspetti oscuri 
del passato di sua zia, morta da 
poco. Ferrell comincia a 
raccontargli di quando, mentre 
era sulle tracce di un giovane 
australiano, Paul Caldwell, 
figlio naturale di un ricchissimo 
inglese, si era convinto che Paul 
fosse stato ucciso insieme a un 
commilitone in Egitto, durante 
la prima guerra mondiale, 
proprio dal fidanzato di sua zia, 
Ralph Trilipush... 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

DONAZIONI DEI LETTORI 
Jean Markale 
I TEMPLARI 

CUSTODI DI UN MISTERO 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Chi erano veramente i templari? 
Che scopi si prefiggevano? È 
vero che possedevano un 
immenso tesoro? Quali sono le 
ragioni profonde che hanno 
determinato la loro scomparsa? 
Fondato con lo scopo di 
proteggere i pellegrini in 
Terrasanta dagli attacchi degli 
infedeli, l'ordine religioso dei 
templari resta uno dei misteri 
più intricati della storia 
occidentale. Diventato una vera 
potenza, entrò in conflitto con il 
regno di Francia e nel 1307 
Filippo il Bello decise di 
distruggerlo per impadronirsi 
delle sue ricchezze. Ma sono 
ancora molti gli enigmi intorno 
ai cavalieri dai bianchi mantelli 
in cui campeggiava una croce 
rossa, e il castello di Gisors 
forse custodisce tanti dei loro 
segreti... Tra storia e leggenda 
un libro denso di rivelazioni. 
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Gianfrnco Bertolotto 

LE OMBRE DEL 
MAGUAREIS 

 

 
 
Racconti di vita e di montagna. 
In questo libro la montagna non 
è solo lo spazio in cui si 
realizzano entusiasmanti 
imprese sportive, ma il luogo 
della meraviglia e del ricordo e 
il terreno su cui fioriscono 
incontri e si consolidano gli 
affetti più cari. 
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Lia Levi  

L’AMORE MIO NON PUO’ 
 
 
 

"L'amore mio non può" era una 
canzone molto popolare 
all'epoca in cui si svolgono gli 
avvenimenti del romanzo. È il 
1939. Un uomo vola giù dal 
muraglione del Pincio, a Roma. 
Non ha retto lo shock di aver 
perduto il posto di lavoro a 
causa delle leggi razziali 
dell'anno prima. Ha lasciato un 
biglietto in cui chiede alla 
giovane moglie di salvare la 
loro bambina. Salvarla sì, ma 
come? Elisa non possiede 
denaro e, anche se diplomata 
maestra, non lavora e la sua 
famiglia non è in grado di 
aiutarla. Passando per 
esperienze diverse e difficili, 
compresa una violenza sessuale, 
Elisa finirà per accettare il posto 
di cameriera in una famiglia di 
ebrei ricchi. Ma la comune 
appartenenza religiosa non la 
preserverà da una serie di 
episodi umilianti. 
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Vittorio Bozzini 
NEVE ROSSA 

 

 
 

Nikolajewka è alle spalle da 
poche ore. L’incubo appena 
vissuto dalle divisioni alpine, e 
in primis dalla Tridentina, è 
un’eco fragorosa, un dramma 
ancora in corso, semplicemente 
più scomposto, «sbandato». C’è 
chi ha l’immensa fortuna di 
tornare subito e chi, come 
Bozzini, finisce in mano russa e 
imbocca la terribile strada della 
prigionia e dei lavori forzati: 
dalle miniere ucraine ai còlcos 
siberiani. In questa storia ci 
sono la malattia, i 
maltrattamenti, le lacrime per i 
compagni morti e quelle di una 
nostalgia che pareva fatale.  
Invece, il 25 gennaio 1946 le 
baracche della prigionia si 
aprirono miracolosamente. 
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Andrea Parodi 

INTORNO AL MONVISO 
 

 
 
 

Il Monviso è la vetta più alta e 
famosa delle Alpi Cozie, una 
gigantesca piramide che 
sovrasta di almeno cinquecento 
metri le montagne circostanti. 
Conosciuto fin dall’epoca 
romana, per la sua posizione 
dominante sopra la Pianura 
Padana fu ritenuto per secoli il 
monte più alto delle Alpi. Il 
nome stesso, Monte Viso, fa 
molto probabilmente 
riferimento alla sua 
straordinaria visibilità. Fin da 
lontano il Monviso attira lo 
sguardo come una calamita e 
invita ad avvicinarsi, a girargli 
intorno per scoprirne pian piano 
tutti gli aspetti. Non per nulla il 
“Giro del Monviso” è uno dei 
trekking più classici e 
frequentati delle Alpi. Ai 
sentieri del gruppo del Monviso 
è dedicata una nuova guida di 
Andrea Parodi, alpinista e 
giornalista ligure, già autore di 
numerosi articoli e libri 
riguardanti le Alpi Sud-
occidentali. Nel nuovo libro 
sono descritti una settantina di 
itinerari che si snodano intorno 
alla gigantesca montagna, sul 
lato italiano e su quello francese 
della catena, nelle valli Varáita, 
Po, Guil e Péllice.  
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Gianni Valente 

Roberto Mantovani 
SUI SENTIERI DEL PIEMONTE 

 

 
 

Sui sentieri del Piemonte è un 
invito a camminare, fare 
dell’escursionismo intelligente, 
a conoscere. Nelle valli che 
ospitarono un tempo la grande 
civiltà delle Alpi, il “mondo dei 
vinti” può ancora rccontare, a 
chi sa guardare e ascoltare, 
storie che non sono scritte sui 
libri di scuola e nemmeno sui 
depliant tuirtsici, dove la 
montagna appare solo come 
sfondo per cartoline illustrate e 
come parco dei divertimenti per 
cittadini in cerca di svago. 
Questo libro del CDA 
rappresenta il tentativo di 
innestare la pratica 
dell’escursionismo sulla cultura 
materiale dei montanari, 
correggendo l’usuale, a volte 
folcloristico approccio 
all’ambiente alpino.  
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SE VUOI RICEVERE 

A CASA 
“SAPORE DI LIBRI” 

MANDACI LA TUA MAIL  
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Marco Boglione 

LE STRADE DELLA FEDE 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le Strade della fede nasce 
dall’idea di creare sulle 
montagne dell’arco alpino 
occidentale un ipotetico sentiero 
della religiosità che collega 
l’Ospizio del Gran San 
Bernardo alla Certosa di Pesio. 
Attraverso percorsi noti e meno 
noti il lettore verrà guidato alla 
riscoperta di santuari, abbazie, 
certose, vie crucis, piloni e 
cappelle votive. Ogni capitolo è 
composto da un’introduzione 
storica dell’edificio religioso in 
esame, seguito dalla descrizione 
dell’itinerario con approfondite 
indicazioni sulla percorribilità a 
piedi, in mountain bike e in 
auto. Il volume è una preziosa 
guida alla riscoperta di luoghi 
profondamente legati alla vita 
delle popolazioni locali, e 
fornisce un quadro, a volte 
luminoso e a volte cupo, delle 
"vicissitudini religiose" sulle 
nostre montagne, teatro, fra 
l’altro, delle lotte dei valdesi e 
della violenta ribellione di Fra 
Dolcino. Un’ottima guida per 
scoprire e conoscere percorsi 
nuovi e interessanti anche per 
chi desidera accostarsi ai luoghi 
della fede mosso dalla curiosità 
storico-artistica e dalla voglia di 
capire le profonde motivazioni 
che portarono uomini di tutte le 
categorie sociali a realizzare 
opere tanto meravigliose.      
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